Per Chiara

C’era una volta,

una bambina che era cresciuta! Non aveva più 3 anni, ne dimostrava almeno 5; sapeva allacciarsi le scarpe da ginnastica con lo strappo, bere un goccino di caffè rimasto nella tazzina della mamma, ogni tanto bevevo il latte nel biberon di quando era piccola, e persino fare la pipì sul water come i grandi e schiacciare il bottone dello sciacquone appoggiandosi al coperchio sulle punte dei piedi…

Era una bambina fortunata, perché aveva una famiglia che le voleva tanto bene, molti amici dell’asilo con cui andare d’accordo e qualche volta litigare  e possedeva molte e molte più cose di quante ne possano immaginare molti altri bambini nel mondo: una stanza intera piena di giocattoli, bambole e peluches, una numerosissima famiglia di Barbie-gemelle, apparentemente uguali ma tutte con il loro bel caratterino ed un sofisticato  guardaroba;  scatole e scatole di pastelli colorati e pennarelli da tappare, altrimenti si seccano (è risaputo che i pennarelli non hanno un gran carattere!) e un intero scaffale in cucina per le sue merendine. Nella cameretta aveva il pupazzo di Lilo e Stich, e sullo scaffale una statuetta di Paperina molto bella e sofisticata. Aveva una borsettina d’oro con all’interno tante cose meravigliose. Aveva un Rossetto che gli portava fortuna e quando voleva giocare a fare la grande ecco che indossava una collana con tante perline colorate. Aveva una camicia da notte azzurra con tanti fiori sulle spalle. Un piccolo salvadanaio dove metteva le monetine che riusciva a risparmiare delle sue paghette. 

Una bambina del ricco mondo moderno, insomma; come ce ne sono tante ai nostri giorni, ma con un piccolo segreto che la rendeva ancor più felice.. Nella sua cameretta da bambina di quasi 5 anni infatti, il suo papà aveva costruito, armeggiando con cacciavite, sega, chiave inglese ed accetta un fantastico comodino dai cassetti colorati.  La bambina di quasi 5 anni adorava quel comodino: alto e stretto con i suoi cassetti che sembravano un arcobaleno, stava come una piccola torre colorata accanto al letto. 

La mamma ci aveva appoggiato anche una piccola lampada a forma di delfino per avere meno paura la notte; ma nessuno oltre alla bambina di quasi 5 anni  sapeva che il comodino nascondeva un segreto per ogni cassetto colorato. 

Non era facile scoprirlo, perché all’apparenza ogni cassetto custodiva solo disegni, fazzoletti, qualche moneta e qualcuno dei pennarelli seccati di prima; ma la bambina di quasi 5 anni l’aveva capito subito, dalla prima notte in cui il comodino aveva dormito accanto a lei, i cassetti nascondevano segreti che solo lei poteva vedere!

Nel primo cassetto azzurro stavano tutti i sogni che la bambina di quasi 5 anni aveva fatto in quasi 5 anni di vita: sogni di cavalli bianchi dalle lunghe criniere, di pesci colorati e stelle marine, di fate, maghi, folletti, streghe e mostriciattoli che nascondevano un temperino e di tutti gli abitanti delle favole della buona notte. Quello era un cassetto strapieno, perché quasi ogni mattina la bambina di quasi 5 anni ci riponeva un sogno nuovo (chi non ha un sogno nel cassetto??)

Nel cassetto verde stavano invece un paio di occhiali, neanche tanto belli a dire la verità; sembravano degli sgangherati occhiali da lettura  dimenticati da qualche vecchia nonna, invece erano un paio di “MEGLIOCCHIALI”: bastava indossarli per vedere le cose dal loro lato migliore attraverso un piccolo specchio di colore Lilla. Erano molto comodi per esempio per scegliere in una scatola di cioccolatini il gusto migliore, imbattibili per giocare a nascondino e trovare tutti senza nessun dubbio, ideali per scegliere i vestiti al mattino e per abbinarci i calzini giusti…, Conteneva una piccola borsetta gonfiabile, rigorosamente di colore verde ed un piccolo grappolo d’uva che sapeva portargli fortuna, e naturalmente verde anch’essa.

Sotto il cassetto verde, stava quello giallo  che conteneva solo un ago e un rocchetto di filo di seta gialla per l’appunto. Naturalmente non si trattava di un filo comune per cucire o ricamare, ma di una matassina magica di filo RAMMENDA ERRORI. Bastava far passare il filo dalla cruna dell’ago ed era possibile ricucire tutti gli errori e le magagne! Non solo buchi nelle tasche e strappi nei pantaloni, ma anche ruote bucate e giochi rotti..Il filo aggiustava tutto, anche le frasi sbagliate. Bastava disfarle e ricamarle di nuovo con la magica seta! Una gran comodità quando si è piccoli. Perché spesso capita di rompere molte cose anche senza volerlo o dire qualche bugia, che esce dalla bocca più veloce della luce.

Nel cassetto viola stavano le medicine di ottimo sapore, introvabili in qualsiasi farmacia erano una vera delizia del comodino!! Sciroppini da leccarsi i baffi al gusto di gelato per il mal di gola, cioccolatini contro il mal di pancia e misteriose gomme per levarsi di torno il morbillo e la varicella!! Conteneva una piccola scatolina fuxia dove metteva le cose più piccole e preziose.  Era un cassetto molto interessante, ma si apriva soltanto se la bambina di quasi 5 anni aveva qualche malanno vero  da combattere, altrimenti se ne rimaneva ermeticamente chiuso!!

C’era anche un  cassetto rosso dove stavano 5 minuti in più!  5 minuti in più che la bambina di quasi 5 anni poteva usare come voleva: per rimanere sotto le coperte ancora un pochino, per finire di giocare con dei piccoli birilli prima di andare a cena, per pettinarsi mettendosi una piccola mollettina colorata con gli occhi che si muovevano, per rimanere ancora in piscina d’estate, anche quando le dita delle mani e dei piedi erano già rugose e squamose come quelle di un pesce! Nessuno se ne accorgeva perché erano 5 minuti solo suoi che il suo comodino le regalava quando lei lo desiderava.

L’ultimo cassetto era blu, ma era sempre chiuso e non si apriva mai, neanche quando la bambina era malata; questo cassetto la incuriosiva molto, ma non si apriva proprio e non le permetteva di vedere nessun segreto. Forse, pensava la bambina di quasi 5 anni era solo un cassetto vuoto, a volte capita, anche ai  migliori comodini.

La bambina di quasi 5 anni dormì molte e molte notti accanto al comodino colorato, usando molte volte i Megliocchiali e ricucendo molti danni con il filo di seta gialla. Quando si ammalava bastava una medicina dall’ottimo sapore per stare meglio e quando era stanca o in ritardo aveva sempre 5 minuti in più su cui contare; insomma il comodino la rendeva contenta ed era pieno fino all’orlo di tutti i suoi sogni. Un giorno, quando la bambina stava per compiere quasi 10 anni anche il cassetto blu si aprì. Al suo interno stava una busta bianca bordata d’argento. La bambina di quasi 10 anni, che nel frattempo aveva imparato a leggere, aprì la busta e lesse queste parole d’argento:

“Carissima bimba,

 Ora che hai quasi 10 anni 

il tuo comodino vuol farti un regalo,

rivelandoti il suo segreto..

Non sono un comodino magico,

ma un comodino che tu hai molto amato 

e che hai saputo guardare

in maniera molto speciale,

quasi magica!

Questo dono è concesso a tutti i bambini,

ma con il passar del tempo

molti si scordano dei loro comodini

e della loro magia 

e finiscono per non 

vedere più cose magiche e divertenti

nella loro vita: 

vedono solo degli oggetti;

armadi, sedie,tavoli,

ma non ci trovano più

niente di speciale.

Il regalo che il tuo comodino vuole farti 

è quello di conservare

anche da grande

la capacità di stupirti

e vedere cose

speciali

anche dove

non ce ne sono..”

Ma questa, ragazzi è un’altra storia…..

ELENCO OGGETTI:

1. Scarpe da ginnastica con lo strappo
2. Tazzina da caffè
3. Biberon
4. bambola
5. peluches
6. pastelli
7. pennarelli
8. merendina
9. Lilo
10. Stich
11. Paperina
12. borsetta d’oro
13. Rossetto
14. Camicia da notte azzurra
15. salvadanaio
16. cacciavite
17. disegno
18. fazzoletto
19. pesciolini colorati
20. mostriciattolo temperino
21. occhiali
22. specchio di colore lilla
23. vestito
24. calzino
25. Borsetta gonfiabile verde
26. Grappolo d’uva verde
27. pantalone
28. giocattolo rotto
29. medicina
30. cioccolatino
31. Scatolina fuxia
32. Mollettina per capelli 
33. piccoli birilli
34. busta bianca.
